
  
 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

Gruppo consiliare “Forza Italia” 
 

Prot. 0462                                                     Napoli, lì 12 maggio 2020 

 

Al Presidente dell’Assemblea Legislativa 
 

 

MOZIONE 

 

OGGETTO: emergenza sanitaria - misure di riconoscimento al personale sanitario e 

parasanitario della Regione Campania. 

 

Premesso che 

con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato, per sei mesi, lo 

stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di 

patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

l’Italia subito dopo la Cina è risultato il Paese maggiormente colpito con un’ampia diffusione del 

contagio e un elevato numero di decessi; 

 

dall’1 marzo 2020 sono stati adottati numerosi Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 

volti al contenimento del contagio e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

con il decreto legge del 9 marzo 2020, n. 14 recante “disposizioni urgenti per il potenziamento 

del SSN in relazione all’emergenza Covi-19” sono state adottate misure straordinarie per il 

potenziamento delle risorse umane del sistema sanitario nazionale; 

 

Considerato che 

a far data dalla dichiarazione dello Stato di emergenza tutti gli operatori della sanità regionale della 

Campania, sia delle strutture dedicate ai pazienti Covid-19, sia delle altre realtà, con alto senso del 

dovere e spirito di sacrificio, sono stati impegnati nella difficile attività di contrasto alla emergenza 

epidemiologica determinata dal diffondersi del nuovo Coronavirus, in condizioni oggettivamente 

difficili e caratterizzate da pesanti carichi di lavoro e da livelli estremamente elevati di rischio 

contagio; 

 

Rilevato che 

agli operatori del sistema sanitario della Campania che hanno svolto, e ancora svolgono, un ruolo 

determinante nel contrasto all’epidemia in corso va tributato un alto riconoscimento che vada al 

di là delle debite retribuzioni e indennità di rischio ed oltre le compensazioni per le ore di lavoro 

straordinario svolto, nonché delle rituali espressioni di ringraziamento; 
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gli applausi e le espressioni di gratitudine espresse a mezzo stampa, tivù e social media, quali 

testimonianze ammirevoli, spontanee e sincere, hanno senz’altro alleviato lo stato d’animo di 

medici, infermieri, operatori sanitari e addetti di supporto, ma che tale riconoscenza morale non 

ripaga il lavoro, l’impegno, l’abnegazione e il sacrificio profusi in queste settimane convulse 

dall'intero personale sanitario; 

 

Tenuto conto che 

lo sforzo quotidianamente sostenuto dagli operatori sanitari e parasanitari impegnati a qualunque 

titolo e funzione nel contrasto alla gravissima emergenza epidemiologica da Covid-19 debba 

necessariamente essere riconosciuto con misure di gratitudine concrete e tangibili; 

per il perdurare della condizione di emergenza derivante dall’estendersi dell’epidemia, il personale 

sanitario che opera sul nostro territorio sarà oltremodo sottoposto ad ulteriori pressioni e rischi 

di contagio che andranno a sommarsi a quelli già affrontati fino ad oggi;  

 

Tenuto conto, altresì, che 

gli istituti previsti dai contratti collettivi nazionali di riferimento non sono per loro natura adeguati 

a ricompensare lo sforzo eccezionale richiesto sino ad oggi né ad onorare il merito di coloro che 

hanno lavorato e lavorano con spirito di sacrificio e senso del dovere affrontando rischi personali, 

difficoltà familiari e condizioni lavorative difficili e disagevoli negli ospedali, nelle altre strutture 

sanitarie e nelle RSA della Regione;  

 

Atteso  

- il principio espresso dall’articolo 36 della Costituzione italiana secondo il quale “Il  

lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del 

suo lavoro”; 

- che nei confronti di tutti gli operatori sanitari e parasanitari del SSR della Campania 

impegnati nella difficile battaglia contro il Coronavirus, ma anche di quanti nei prossimi 

mesi dovranno affrontare e farsi carico della considerevole e fisiologica affluenza di 

pazienti determinata dall’interruzione delle attività sanitarie ordinarie e ambulatoriali, è 

doveroso un riscontro anche materiale, tangibile a fronte della straordinaria opera prestata 

e per i rischi affrontati al servizio delle vittime del contagio; 

- che in attuazione del principio di proporzionalità sancito dalla Costituzione e al 

riconoscimento della grande opera prestata ed a ristoro dei pericoli affrontati va 

individuata una forma di erogazione economica straordinaria, al di fuori dei contratti 

collettivi, da corrispondere al personale sanitario che è stato impegnato nella salvaguardia 

della salute pubblica contro la pandemia provocata dal coronavirus Covid-19; 
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- che oltre alla formulazione del senso di gratitudine e di stima che senz’altro rappresenta il 

comune sentire occorre trasmettere un segnale concreto di riconoscimento a tutti gli 

operatori impegnati a vario titolo nelle RSA pubbliche e private che insistono sul territorio 

regionale della Campania. 

 

Alla luce delle suesposte considerazioni, ai sensi dell'articolo 121 del Regolamento interno del 

Consiglio regionale, la sottoscritta propone e il consiglio delibera di 

 

IMPEGNARE 

 

la Giunta Regionale: 

a) ad intraprendere ogni iniziativa utile volta ad una concreta e generosa gratificazione a 

testimonianza della riconoscenza della Regione a tutti gli operatori sanitari e parasanitari 

per gli eccezionali sforzi compiuti nel periodo dell’emergenza da Coronavirus, nonché per 

il rischio biologico cui sono stati e sono sottoposti nell’esercizio delle loro funzioni;  

b) a sospendere per tutto il periodo dello stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 l’imposta regionale all’IRPEF per tutto il 

personale sanitario, parasanitario del SSR e per tutti gli operatori a qualunque titolo 

impegnati nelle Residenze sanitarie assistenziali che insistono sul territorio regionale. 

 

Avv. Maria Grazia Di Scala (*) 

 
(*)Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa. 




